
INVITO A PRESENTARE PROPOSTE

Fondo europeo per i rifugiati � Azioni comunitarie

(2000/C 380/11)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

A. La decisione 2000/596/CE del Consiglio, del 28 settembre
2000, ha istituito un Fondo europeo per i rifugiati (FER) con lo
scopo di sovvenzionare e incoraggiare gli sforzi degli Stati
membri che accolgono profughi e sfollati (cfr. GU L 252 del
6.10.2000, pag. 12). Obiettivo del presente bando Ł sollecitare
la presentazione di proposte di azioni comunitarie per l’eserci-
zio finanziario 2000.

B. Le misure che possono fruire di finanziamenti sono le se-
guenti:

1. Organizzazione di campagne d’informazione e/o mediatiche
negli Stati membri, volte a sensibilizzare i cittadini all’esi-
genza di una tutela internazionale, che includano un ele-
mento di lotta contro il razzismo e la xenofobia. Tra queste
rientrano segnatamente le azioni rivolte alle scuole e le
iniziative riguardanti il 50° anniversario della convenzione
di Ginevra.

2. Attività mediante reti di contatto internazionali finalizzate
all’accoglienza, inserimento e rimpatrio volontario.

3. Azioni di portata internazionale con la partecipazione di
soggetti di almeno due Stati membri, aventi per oggetto il
trasferimento della migliore pratica per l’accoglienza, l’inse-
rimento e/o il rimpatrio volontario.

Le azioni devono avere un chiara dimensione europea e non
devono sostituire iniziative che potrebbero essere finanziate nel
quadro di programmi nazionali attuati dagli Stati membri.

Le azioni riferite ai punti 1 e 2 dovrebbero interessare tutti gli
Stati membri che aderiscono al FER.

C. La disponibilità finanziaria Ł di 1,3 milioni di EUR. L’im-
porto massimo stanziabile per singolo progetto Ł di
400 000 EUR.

D. La partecipazione finanziaria massima del FER Ł dell’80 %
del costo complessivo ammissibile dell’azione.

E. La durata massima dei progetti Ł di 21 mesi.

F. Criteri di selezione:

1. I proponenti devono essere in grado di finanziare le loro
attività in modo adeguato. Le singole organizzazioni cofi-
nanziatrici sono tenute a presentare un documento con cui
si impegnano espressamente ad erogare l’importo indicato
nella domanda di sovvenzione.

2. I proponenti devono possedere la capacità operativa (tecnica
e amministrativa) per portare a termine l’azione di cui si
richiede la sovvenzione. In particolare, il gruppo responsa-
bile dell’azione deve possedere adeguate qualifiche ed espe-
rienze professionali (si prega di allegare curriculum vitae e
informazioni circa la partecipazione ad azioni/operazioni
passate e/attuali).

Le proposte che soddisfano i criteri di selezione saranno
sottoposte ad un ulteriore vaglio sulla base dei criteri di
aggiudicazione.

Criteri di aggiudicazione: Nell’ambito delle disponibilità fi-
nanziarie, verranno accettate le azioni che otterranno il pun-
teggio piø elevato, sulla base di una valutazione condotta se-
condo i seguenti criteri, ponderati nel modo indicato.

1. L’efficacia della spesa in rapporto al costo, in considerazione
del numero di beneficiari dell’azione (30 %).

2. Il carattere innovativo dell’azione in rapporto alla prassi
degli Stati membri interessati (20 %).

3. La realizzabilità dell’azione e il carattere realistico delle re-
lative stime di bilancio (20 %).

4. La complementarietà dell’azione rispetto alla strategia per-
seguita dai programmi nazionali condotti nell’ambito del
FER nei paesi interessati (15 %).

5. La percentuale del contributo finanziario proprio del pro-
ponente (15 %).

G. Ulteriori informazioni e presentazione delle proposte

Le proposte di progetto relative alle misure indicate ai prece-
denti punti B 1 e B 2 sono attese da organizzazioni non go-
vernative, da autorità nazionali, regionali e locali, da organiz-
zazioni internazionali e altre organizzazioni operanti senza fini
di lucro dotate di esperienza e conoscenze specifiche nei
campi in questione.
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Domande presentate congiuntamente da due o piø Stati mem-
bri sono attese per le misure descritte al precedente punto B 1.

Si prega di consultare il seguente sito Internet:

http://europa.eu.int/comm/justice_home/jai/prog_it.htm

Al medesimo indirizzo Ł possible reperire un modulo di do-
manda ed un modello di bilancio di previsione, da utilizzare
per tutte le domande. Le domande non conformi ai requisiti
procedurali saranno scartate. Chi non potesse accedere alle
versioni elettroniche sul sito Internet può richiedere i docu-
menti per posta, fax o posta elettronica all’indirizzo riportato
in calce. Le domande devono essere chiaramente contrassegnate
con la dicitura «azioni comunitarie FER».

Commissione europea
DG Giustizia e affari interni
Unità A/2 Immigrazione e asilo LX46 6/50
Rue de la Loi/Wetstraat 200
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 295 84 01 � e-mail: Henrik.Graf@cec.eu.int

Le proposte di progetto devono essere inviate per POSTA (PER
RACCOMANDATA CON RICEVUTA DI RITORNO O PER CORRIERE)
IN UNA DOPPIA BUSTA SIGILLATA. LA BUSTA INTERNA DEVE
ESSERE CONTRASSEGNATA CON LA DICITURA «AZIONE COMUNI-
TARIA FER � DA NON APRIRE DAL SERVIZIO DI POSTA INTERNA
� DOMANDA PRESENTATA DA: (DENOMINAZIONE DELL’ORGA-
NIZZAZIONE)» e devono pervenire all’indirizzo sopraindicato
entro il 13 febbraio 2001.
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